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Pay watch 2015
LE RETRIBUZIONI DELLE QUOTATE

Al top. Il più pagato è Federico Marchetti, fondatore e ad
di Yoox - A seguire Sergio Marchionne e Fulvio Montipò

Donne. Nella classifica 2015 dei primi
50 manager delle quotate ci sono solo

tre donne: Miuccia Prada (sesta), 
Alessandra Gritti (25esima)

e Monica Mondardini (48esima)

Il buon 2015
della Borsa spinge
gli stipendi 
dei super manager
Ai primi 100 in classifica 442 milioni

3

di Gianni Dragoni

F
ederico Marchetti, fondatore e am
ministratore delegato del gruppo
Yoox, è il manager più pagato tra le
società  italiane quotate nel 2015,

con 62,93 milioni di euro complessivi, al 
lordo delle tasse.

Grazie a 59,7 milioni di plusvalenze rela
tive all’esercizio delle stock option della 
società di vendita online di abbigliamento 
e moda, il 47enne Marchetti ha superato il 
campione d’incassi Sergio Marchionne, 
a.d. del gruppo FiatChrysler (Fca), presi
dente di Cnh Industrial e Ferrari, che ha to
talizzato 60 milioni grazie ai premi in azio
ni gratuite, per un valore pari a 47,5 milioni.
Terzo Fulvio Montipò, 71 anni, fondatore, 
presidente e a.d. del gruppo emiliano In
terpump, con 15,93 milioni, di cui quasi 14
milioni da stock option.

Quarto Adil MehboobKhan, il manager
sul quale Leonardo Del Vecchio aveva 
puntato  per  la  successione  ad  Andrea 

Guerra alla Luxottica. MehboobKhan pe
rò si è dimesso il 29 gennaio di quest’anno, 
dopo aver guadagnato 13,46 milioni nel 
2015. È compreso un bonus d’ingresso di 9 
milioni. Quinto Patrizio Bertelli, a.d. di
Prada, con uno stipendio di 13,33 milioni
precede di 75mila euro la moglie, Miuccia 
Prada.

Questa la classifica dei guadagni nel 2015
dei manager delle società italiane quotate 
in Borsa, fatta dal Sole 24 Ore in base ai dati
pubblicati nei documenti delle società. Il 
«pay watch» globale tiene conto dello sti
pendio base e dei bonus, la quota variabile 
della busta paga legata ai risultati (almeno 
così dovrebbe essere), di buonuscite o
buonentrate, più i premi in azioni, favoriti 
dai rialzi di Borsa. Nel 2015 l’indice dei titoli
principali Ftse Mib a Milano è salito del 12,7
per cento. Sono esclusi i benefini non mo
netari.

I guadagni azionari vengono calcolati in
base alla differenza tra il valore di mercato
dei titoli ed il prezzo di esercizio delle stock
option o, per le azioni gratuite, in base al
prezzo di mercato nel momento dell’asse
gnazione. Questo indipendentemente dal 
fatto che il beneficiario venda le azioni e re
alizzi effettivamente il guadagno.

Oltre alle società di Piazza Affari, sono in
graduatoria alcune società italiane quotate
in altre Borse, come Prada a Hong Kong e 
Lottomatica, che è migrata a New York e ha
cambiato il nome della holding in Interna
tional Game Technology; infine Borsa Ita
liana, controllata dal Lseg, la società quota
ta della Borsa di Londra. L’a.d. di Borsa Ita
liana, Raffaele Jerusalmi, ha ricevuto uno 
stipendio di 3,62 milioni lordi, 31mo.

Tutte le cifre riportate sono al lordo del
le tasse. Nel 2015 i cento superdirigenti più 
pagati hanno guadagnato circa 442 milioni
lordi complessivi. Cifra seconda solo al re
cord di 550 milioni del 2014. Quel dato era 

influenzato dalla super busta paga di Mar
chionne, che aveva totalizzato 166,66 mi
lioni, grazie alle stock option e alle azioni 
gratuite di Fca e Cnh (quasi 121 milioni di 
premi azionari). Nel 2015 in media ognuno 
dei primi 100 manager ha guadagnato 4,41 
milioni lordi, rispetto a una media di 5,5 mi
lioni nel 2014. Ma, se si esclude Marchion
ne, gli altri 99 dei primi 100 hanno guada
gnato in media circa 3,86 milioni nel 2015 e 
3,88 milioni nel 2014. Il reddito medio di
chiarato dagli italiani per l’anno 2014 è di
poco più di 20.500 euro (lordi) a testa.

Ci sono 160 manager che hanno guada
gnato almeno un milione (tra questi Urba
no Cairo, 1,01 milioni), 72 più di due milioni,
42 più di 3 milioni, 20 più di 5 milioni, 11 più di
10 milioni. Nel 2015 non appare Marco
Tronchetti Provera perché la Pirelli, com
prata dai cinesi, non è più quotata e non ha 
l’obbligo di pubblicare i compensi dei ver
tici. Nel 2014 Tronchetti aveva guadagnato
5,41 milioni.

Il primo in classifica, Marchetti, è nato a
Ravenna il 21 febbraio 1969. Laureato in 
Economia e commercio alla Bocconi, un 
Mba alla Columbia, nel 2000 ha fondato 
Yoox. Dalla quotazione in Borsa il 3 dicem
bre 2009, dopo il collocamento a 4,3 euro, i
titoli Yoox hanno conosciuto forti rialzi e 
le  stock  option  sono  diventate  pepite 
d’oro. Nel 2015 Yoox si è fusa con Netà
porter, da gennaio a dicembre le azioni so
no salite dell’87,8% a 34,55 euro (da allora
però hanno perso il 28,5%). Nel 2015 con le 
stock  option  Marchetti  ha  sottoscritto
quasi 2,392 milioni di azioni. La plusvalen
za di 59,7 milioni è calcolata sull’intero pac
chetto, anche se Marchetti ha trattenuto il 
17% delle azioni comprate (ne ha venduto 
1,988 milioni). Il suo stipendio base è di 
995mila euro, più il bonus di 2,22 milioni. 
Yoox nel 2015 ha espresso ricavi consolida
ti per 923 milioni e un utile netto di 16,6 mi
lioni, senza dividendo.

Il primo banchiere è lex d.g. di Unicredit
Roberto Nicastro, 13mo con 6,96 milioni, 
di cui 5,39 milioni di buonuscita. Il secondo
è il suo ex capo, Federico Ghizzoni, 22mo 
con 4,67 milioni, compreso un bonus di 
770mila euro e 1,78 milioni in azioni gratui
te. Edoardo Lombardi, vicepresidente di
Banca Mediolanum, è 24mo con 4,42 milio
ni. Carlo Messina, a.d. di Intesa Sanpaolo, è
42mo con 3,14 milioni. L’ex presidente della
Popolare di Vicenza Gianni Zonin è 158mo,
1,012 milioni.

Tra i primi 50 c’è un solo manager pub
blico, l’ex d.g. di Fincantieri Andrea Man
goni, 33mo con 3,6 milioni, di cui 3 milioni di
buonuscita. Francesco Starace, a.d. Enel, è 
55mo con 2,67 milioni, Claudio Descalzi
dell’Eni è 61mo con 2,44 milioni.

Tra gli altri, Carlo Pesenti è decimo con
10,26 milioni, John Elkann 27mo con 4,01 
milioni, Fedele Confalonieri 35mo con 3,57
milioni, Rodolfo De Benedetti 58mo con
2,64 milioni, Marco Patuano (Telecom)
62mo con 2,4 milioni. Diego Della Valle 
(Tod’s) è 79mo con 1,84 milioni. Luca Cor
dero di Montezemolo, che nel 2014 era ter
zo grazie alla buonuscita Ferrari, è sceso al
313mo posto, con 641.640 euro. Tra le don
ne, la seconda più pagata è Alessandra 
Gritti di Tamburi investment, 25ma con
4,28 milioni, ha superato Monica Mondar
dini, a.d. di Cir e L’Espresso, 48ma con 2,89
milioni.
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IL CALCOLO SULLE AZIONI
I guadagni sono calcolati sulla 
differenza tra valore di mercato
e prezzo di esercizio delle stock 
option o, per le azioni gratuite, sul 
prezzo di mercato all’assegnazione

Stipendi dei manager delle società italiane quotate nell'anno 2015: compensi monetari, più eventuali plusvalenze da stock option o controvalore di azioni gratuite. In euro, al lordo delle tasse

Legenda p=presidente vp=vicepresidente ad=amministratore delegato c=consigliere di amministrazione, cg=consigliere di gestione.dg=direttore generale ; (1) bilancio al 31 gennaio 2016, (2) bilancio al 30 giugno 2015, (3) bilancio al 31 ottobre
2015; (*) quotata a Hong Kong, (**) quotata a New York; (***) quotata a Londra Fonte: elaborazioni Il Sole 24 Ore su dati delle relazioni sulla remunerazione e documenti societari

Federico 
Marchetti
Presidente e ad Yoox
fino al 30/4/2015,
ad Yoox dal 30/4/2015

1

62.931.241
Di cui: compensi monetari 3.214.847 (di cui bonus 
2.220.000),
plusvalenze per l’esercizio di stock option 59.716.394 

Sergio 
Marchionne 
Vice presidente
Exor, ad Fca
e p Cnh Industrial
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60.008.528
Di cui: compensi monetari Vp Exor 16.700, ad Fca 
9.902.940 (di cui bonus 6.297.190), p Cnh Industrial 
2.610.188, p Ferrari nessun compenso; controvalore 
az.gratuite Fca 34.449.704 e az.gratuite Cnh Industrial 
13.028.996. Il totale deriva da compensi monetari per 
12.529.828 e controvalore az. gratuite per 47.478.700

Fulvio 
Montipò 
Presidente
e ad 
Interpump 
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15.930.412
Di cui: compensi monetari 1.935.000 (di cui bonus 
400.000), plusvalenze per l’esercizio di stock option 
13.995.412 

4. Adil MehboobKhan ad Luxottica mercati dal 19.01.2015 
TOTALE 13.464.484
(di cui bonus 1.701.450 e entry fee 9.000.000)

5. Patrizio Bertelli ad Prada*(1) 13.332.000
di cui bonus 1.250.000

6.Miuccia Prada ad Prada* (1) 13.257.000

7.Giovanni Battista Ferrario dg Italcementi 11.824.580
di cui bonus 10.724.580

8. Franco Moscetti ad e dg Amplifon fino al 22 ottobre 2015, vp 
dal 22 ottobre 2015 6.995.000 
di cui buonuscita 6.400.000
plusvalenze per l'esercizio di stock option 262.000 
controvalore 600.000 azioni gratuite 4.219.200
TOTALE Amplifon 11.476.200
c Diasorin  55.000
TOTALE  11.531.200

9. Marco Sala ad International 
Game Technology**  10. 602.279
controvalore di 11.767.330 dollari al cambio medio 2015; 
di cui bonus 2.027.922 euro, premi in azioni 5.873.609 euro

10. Carlo Pesenti ad e dg Italmobiliare 1.265.530
di cui bonus 761.530
ad Italcementi 8.959.563
di cui bonus 7.666.563
TOTALE ItalmobiliareItalcementi 10.225.093
c Mediobanca fino al 28 ottobre 2014 (2) 39.452
TOTALE 10.264.545

11. Carlo Cimbri ad e dg Unipol, ad Unipol Sai 2.907.519
di cui bonus 950.000 , controvalore 1.557.320
azioni gratuite 7.275.489
TOTALE 10.183.008

12. Pietro Salini ad Salini Impregilo 8.870.785
di cui bonus 6.720.571

13. Roberto Nicastro dg Unicredit 
fino al 30 settembre 2015 6.964.229
di cui bonus 350.000, di cui buonuscita 5.393.691

14. Dietmar Meister country manager Germania Generali fino 
al 31 marzo 2015 6.446.575
di cui buonuscita 6.200.000

15. Giovanni Castellucci ad e dg Atlantia 2.742.288
di cui bonus 1.430.000
plusvalenze per l'esercizio di stock option 1.545.296
controvalore 82.462
azioni gratuite 1.931.816
TOTALE 6.219.400

16. Richard Tobin ad Cnh Industrial 2.473.330
di cui bonus 1.144.649
controvalore 481.378
azioni gratuite 3.444.996
TOTALE 5.918.326

17. Luca Bettonte ad Erg 5.790.029
di cui bonus 4.400.000

18. Mario Greco ad Generali 3.159.842
di cui bonus 1.859.842
controvalore 162.990
azioni gratuite alla data di maturazione 2.255.782
TOTALE 5.415.624

19. Giovanni Recordati p ad e dg Recordati 1.400.000
di cui bonus 480.000
plusvalenze per l'esercizio di stock option 3.937.545
TOTALE 5.337.545

20. Alberto Bombassei p Brembo 5.200.000
di cui bonus 3.900.000

21. Giampiero Pesenti p Italmobiliare 798.000

di cui bonus 400.000
p Italcementi  3.899.000
di cui bonus 2.909.000
c Finter Bank Zurich 47.686
TOTALE 4.744.686

22. Federico Ghizzoni ad Unicredit 2.883.541
di cui bonus 770.000
controvalore 284.090
azioni gratuite 1.782.665
TOTALE 4.666.206

23. Giovanni Tamburi p e ad Tip 2.458.488
di cui bonus 1.991.488
plusvalenze per l'esercizio di stock option 1.852.640
TOTALE Tip 4.311.128
c Prysmian 60.000
c Amplifon 55.000
c Interpump 55.000
c Zignago  34.500
TOTALE  4.515.628

24. Edoardo Lombardi vp 
vicario Banca Mediolanum 1.342.948
di cui bonus 266.650
plusvalenze per l'esercizio di stock option 3.077.763
TOTALE 4.420.711

25. Alessandra Gritti vp e ad Tip 1.485.308
di cui bonus 1.181.306
plusvalenze per l'esercizio di stock option 2.795.550
TOTALE 4.280.858

26. Andrea Guerra ex ad Luxottica (in carica fino al primo 
settembre 2014) controvalore 75.000 azioni gratuite 
Luxottica assegnate il 2 marzo 2015 4.200.000
c Amplifon 70.000
TOTALE 4.270.000

27. John Elkann p e ad Exor 2.000.000
p Fca  1.802.760
c Cnh Industrial 157.727
altre nel gruppo 53.000
TOTALE 4.013.500

28. Andrea Abbati Marescotti ad e dg Brembo 3.832.838
di cui bonus 2.894.679

29. Giuliano Adreani ad Mediaset fino al 29 aprile 2015, c 
Mediaset, p Publitalia e Digitalia 3.752.667
di cui compenso una tantum per l'apporto fornito a 
Mediaset durante gli anni in cui è stato ad 1.500.000

30. Dario Scaffardi vp esecutivo e dg Saras 1.448.575
controvalore 1.283.952
azioni gratuite 2.290.570
TOTALE  3.739.145

31. Raffaele Jerusalmi ad Borsa Italiana e c London Stock 
Exchange Group*** 3.623.338
di cui bonus 826.651 pari a 600.000 sterline; conversione in euro 
dallo stipendio totale pari a 2.630.000 sterline al cambio medio del 
2015

32. Paolo Marchesini ad Campari  1.180.800
di cui bonus 597.000
plusvalenze per l'esercizio di stock option 2.431.800
TOTALE 3.612.600

33. Andrea Mangoni c e dg Fincantieri
fino all'8 novembre 2015 3.487.188
di cui 3.000.000 buonuscita
c Prelios 110.860
TOTALE 3.598.048

34. Robert KunzeConcewitz ad Campari 1.575.340
di cui bonus 746.250
plusvalenze per l'esercizio di stock option 1.983.648
TOTALE Campari 3.558.988
c Yoox dal 30 aprile 2015 20.667
TOTALE 3.579.655

35. Fedele Confalonieri p Mediaset 3.571.131
di cui bonus 14.700

36. Vincenzo Santelia ad Seat fino al 23 aprile 2015, p Seat dal 
24 aprile fino al 31 agosto 2015 3.567.190
di cui bonus 991.666 e buonuscita 2.000.000

37. Massimo Vian ad Luxottica prodotto/operations 2.476.326
di cui bonus 1.365.550
controvalore 20.000 azioni gratuite 1.088.000
TOTALE 3.564.326

38. Francesco Caltagirone p e 
ad Cementir Holding 3.500.000
c Acea 26.667
c Banca Finnat fino al 28 aprile 2015 3.233
TOTALE 3.529.900

39. Matteo Tiraboschi vp esecutivo Brembo 3.370.345
di cui bonus 2.420.345

40. Gianmario Tondato da Ruos ad Autogrill 1.118.299
di cui bonus 200.000
plusvalenze per l'esercizio di stock option 2.193.585
TOTALE 3.311.884

41. Massimiliano Benedetti c Yoox corporation
plusvalenze per l'esercizio di stock option 3.270.255

42. Carlo Messina ad Intesa Sanpaolo 2.271.000
di cui bonus 502.000
controvalore 281.679 azioni gratuite  867.000
TOTALE  3.138.000

43. Francesco Iorio cg e dg Ubi 
fino al 31 maggio 2015 302.825
ad e dg Banca popolare di Vicenza 
dal 1o giugno 2015 2.678.505
di cui retribuzione all'ingresso 
una tantum 1.800.000
TOTALE 2.981.330

44. Piermario Motta ad e dg Banca Generali 1.401.703
di cui bonus 385.000
controvalore 109.915
azioni gratuite 1.521.224
TOTALE 2.922.927

45. Fabio Cerchiai p Atlantia 706.750
plusvalenze per l'esercizio di stock option 1.076.814
controvalore 14.489
azioni gratuite 331.107
TOTALE Atlantia 2.114.671
p Unipol Sai 586.250
p Cerved 200.000
TOTALE 2.900.921

46. Stefano Beraldo ad e dg Ovs (3) 2.890.000
di cui bonus 1.940.000

47. Remo Ruffini p Moncler 2.888.460
di cui bonus 1.362.460

48. Monica Mondardini ad e dg Cir 1.520.168
ad L'Espresso 925.000
di cui bonus 500.000
controvalore 280.750 azioni gratuite L’Espresso 308.940
c Atlantia 83.750
c Trevi 49.000
TOTALE 2.886.858

49.Pierroberto Folgiero ad Maire Tecnimont 2.866.140
di cui bonus una tantum 1.000.000, bonus 
relativi al 2014 non segnalati l'anno precedente 703.640

50. Aldo Mazzocco ad Beni Stabili 
fino al 21 ottobre 2015 2.821.000
di cui buonuscita 2.000.000 e Tfr 105.399
oltre ad azioni gratuite a titolo di compenso per la carica in 
FdR come Directeur général délégué (non è indicato 
l'importo)

La classifica 2015


